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Territori della Cultura

Se il tema del secondo Panel è ‘Progettazione, gestione e so-

stenibilità nell’era digitale’, affrontare il tema della sostenibilità

economica è opportuno se non necessario (tema evocato
anche dagli interventi di Valdo Spini, Lorenzo Casini, Alberto
Garlandini, e ripreso da Maurizio Vanni). L’approfondimento
delle questioni di principio e ‘di senso’ che ha giustamente
caratterizzato l’intera giornata del Panel 2 deve anche essere
accompagnato da considerazioni sulla fattibilità e l’attuabilità
dei progetti di innovazione digitale.
Se l’Innovazione Digitale diventa una componente strategica
e obbligata della produzione culturale – quale strumento fun-
zionale piuttosto che modalità di produzione creativa e artistica
– e può essere in parte autofinanziata dal ‘Sistema Cultura’ (a
livello europeo, nazionale, regionale), determinante diventa

anche il contributo dei privati, sia dei singoli cittadini (che
possono essere coinvolti con iniziative di crowdfunding se fi-
nalizzate a rendere più disponibili e accessibili ad esempio i
propri beni culturali ‘del cuore’) che soprattutto delle Imprese

attraverso le Partnership culturali e le Produzioni culturali

d’Impresa.

L’Osservatorio del Premio CULTURA + IMPRESA ha mappato
i progetti ricevuti nel 2019-2020, avendo dedicato per la prima
volta una Menzione Speciale alla ‘Digital Innovation in Arts’

(assegnata il luglio scorso alla Guida Multimediale del Tesoro

di San Gennaro finanziata da Q8 Italia). Tra tutti i progetti
ricevuti in questa VIII edizione, il 51% prevedeva l’uso di stru-

menti digitali innovativi per potenziare la fruizione
dei contenuti culturali protagonisti delle Sponso-
rizzazioni e Partnership culturali, Produzioni culturali
d’Impresa e Art Bonus. Di questi, il 60% è stato

presentato da Imprese, in particolare per le proprie
Produzioni culturali d’Impresa, mostrando atten-
zione e sensibilità di queste nei confronti del
valore aggiunto che il digitale assicura alle Arti e
alla Cultura. 
In sintonia con il nostro progetto SMIM - SMart In-

teractive Museum abbiamo classificato i progetti
di Digital Innovation in Arts in 4 categorie: IN MU-

SEUM (ovvero il digitale consente una migliore
fruizione del bene culturale – Museo, Mostra, Spet-
tacolo, Festival, etc – da parte di chi lo vive in loco,
con strumenti come ad esempio i QR code, i
beacon, gli schermi interattivi, altri device utilizzati
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nella narrazione e a supporto della esperienza di visita); OUT

MUSEUM (il digitale consente una più ampia diffusione dei
contenuti culturali, principalmente attraverso il web, quindi
siti e social media); IN-OUT MUSEUM (mix di strumenti come
le produzioni 3D, la realtà aumentata, la gamification, il video-
mapping, ...); PROGETTI SPECIALI, come la produzione di APP
e software gestionali, innovazioni digitali nella Produzione cul-
turale, ... Dei progetti di Innovazione Digitale presentati (e
attuati nel corso del 2019), quasi la metà riguardavano l’area

OUT MUSEUM, componente che immaginiamo sia ulteriormente
incrementata nel 2020 a causa delle dinamiche causate dal Co-
vid-19, che peraltro appare anche di più semplice applicazione.
Perché le Imprese sostengono i progetti di Digital Innovation

in Arts? Perché in questo modo possono espletare la propria
missione in chiave di Corporate Culture Responsibility mostrando
visione innovatrice, capacità di rapportarsi alle nuove tecnologie,
e al tempo stesso associandosi a progetti di più elevata visibilità
mediatica, essendo spesso la dimensione divulgativa insita
negli obiettivi e nelle dinamiche della Innovazione digitale.
Talvolta il knowhow di Digital Innovation che l’Impresa

possiede e applica per la propria attività aziendale può essere

reso disponibile e applicato a favore dell’Istituzione/Progetto

culturale partner, razionalizzando i costi di ricerca/gestione/co-
municazione.
Come intercettare e motivare l’interesse delle Imprese nel-

l’accompagnare gli Operatori culturali pubblici e privati in

questo percorso di Digital Innovation? La risposta sta anche
nelle dinamiche emerse nel corso di alcuni interventi del
Panel 2, in particolare di Fabio Viola e Valentina Montalto,
quando si è parlato di ‘opere partecipate dal pubblico e in
progress grazie al digitale’, ovvero la creazione di quell’enga-
gement che le Aziende cercano di attivare nei confronti dei
propri pubblici; piuttosto che l’associazione a fenomeni digitali
di successo come il caso di Wattpad; o la possibilità di misurare
l’effetto delle produzioni culturali digitali non solo ‘contando’
i contatti prodotti, ma ampliando le metriche di valutazione
alla dimensione del ‘tempo’ speso nella fruizione dei contenuti
prodotti, che è la chiave di successo delle attività di ‘content
related marketing’ in auge nella comunicazione d’impresa.
In sostanza, il dialogo tra Cultura e Impresa può essere

rafforzato anche creando partnership dedicate alla costruzione

comune di percorsi, contenuti, produzioni di Innovazione

Digitale nelle Arti e nella Cultura. 
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